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All'assemblea del comprensorio che raccoglie 6 Comuni 

PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER LA ZONA DEL CUOIO 

Modificare il processo produttivo e l'organizzazione del lavoro • Nuova impostazione del mercato, 
soprattutto estero -1 problemi del collegamento viario in visione del piano regolatore comprensoriale 

PONTEDERA, 2 
Nel coreo della recente as

semblea del comprensorio 
del Cuoio e delle calzature. 
che comprende 1 comuni di 
Fucecchlo. Santa Croce sul
l'Arno, San Miniato. Castel
franco di Sotto. Montopoll 
Valdarno e Santa Maria a 
Monte, sono state affrontate 
le linee programmatiche del 
comprensorio. 

Il dibattito è stato intro
dotto dal Presidente del Com
prensorio, compagno Bianco 
Bianchi (PSD. mentre la po
sizione del PCI è stata e-
spressa dal compagno Angiolo 
Dlomelll, capo gruppo del 
PCI, all'assemblea compren
soriale. 

Il compagno Dlomelll ha 
ribadito che, per quanto ri
guarda le attività produtti
ve, si debba puntare soprat
tutto allo sviluppo della pro
duzione e dell'occupazione nei 
settori conciari e calzaturie
ri, che sono fondamentali in 
questa zona. Tuttavia tale 
sviluppo è condizionato dal 
verificarsi di alcune ipotesi. 
In primo luogo la modifica 
dell'organizzazione del lavo
ro e del processo produttivo, 
con 11 realizzarsi di condi
zioni civili ed umane per 1 
lavoratori. 

In secondo luogo con una 
nuova Impostazione del mer
cato che deve guardare al 
mercato estero, tanto Impor
tante per un paese come l'I
talia che opera nella trasfor
mazione, per un saldo attivo 
della bilancia del pagamenti, 
ma che non può ignorare la 
esigenza indilazionabile di 
un allargamento del merca
to nazionale. 

Infatti un allargamento 
del mercato nazionale vor
rebbe dire un reale migliora
mento delle condizioni di vi
ta dei ceti popolari, superan
do l gravi squilibri territo
riali che caratterizzano oggi 
11 nostro paese. 

Infine è indispensabile do
tare 11 comprensorio di ade
guate strutture per i servizi 
sociali e collettivi e fra que
sti devono essere richiamate 
le seguenti scadenze: 

a) Il piano regolatore 
comprensoriale che dovrà de
finire la zona industriale 
prevedendo il trasferimento 
delle azienda produttive pre
senti nei centri urbani, per
chè questo consentirà di 
creare condizioni dal punto 
di vista delle infrastrutture. 
dei servizi e delle dimensioni 
aziendali per una adeguata 
organizzazione del lavoro. 

Dovranno cosi essere af
frontati in modo razionale 1 
problemi di collegamento via
rio adeguato (la superstrada 
Firenze - Livorno) deconge
stionando 11 traffico che in
tasa attualmente ! centri ur
bani. in particolare Santa 
Croce sull'Arno: razionaliz
zando i trasporti pubblici 
dai centri di residenza al 
posti di lavoro. 

b) Si dovrà Intensificare 
11 lavoro di ricerca scien
tifica promosso dagli enti 
locali in collaborazione con 
l'università di Pisa e il Cen
tro nazionale delle ricerche 
sui gravi problemi della no-
Civita, anche in vista di in
novazioni tecnologiche nel 
processo produttivo. Tenendo 
conto di quanto contenuto 
nella piattaforma dei lavo
ratori chimici (conciari) per 
quanto riguarda il controllo 
da parte dei Consigli di 
fabbrica della nocività delle 
sostanze chimiche usate nel 
proressi produttivi. 

e) Dovranno essere fissa
te scadenze precise circa l'ap
plicazione del protocollo d'in
tesa fra le organizzazioni 
sindacali e gli enti locali. 

Non è rinviabile l'acquisi
zione dell'area dove costrui
re la mensa per i lavoratori 
prevista in tale accordo, la 
localizzazione di un piano 
urgente di asili nido, scuole 
materne e attività integrati
ve in una visione rinnova
ta della didattica e per sol
levare la donna che lavora 
dal grave peso del lavoro 
domestico. 

d) Si tratterà di verifica
re Il versamento dei fondi 
previsto dal protocollo • da 
parte dei datori di lavoro. 
dato che questo onere era 
stato assunto e sul modo di 
utilizzare tali fondi. 

e) Poiché non è possibile 
andare immediatamente alla 
pubblicizzazione di tutti 1 
servizi di trasporto pubbli
co, da un lato si dovrà an
dare verso un ampliamento 
della gestione pubblica del 
servizio, e dall'altro a richie
dere alle aziende private che 
continuano a eestire pubbli
ci servizi la realizzazione di 
nuovi servizi, il miglioramen
to di quelli esistenti, se e ne 
cessano anche attraverso ini-
liative di mobilitazione e di 
lotta che devono essere pre
cedute da una democratica 
consultazione per la defini
zione degli obbiettivi ed una 
rigorosa selezione delle pre
cedenze. 

Ivo Ferrucci 

RICORDI 

PISA 
I compagni, I familiari. In 

memoria del compagno Raf
faello Maffei sottoscrivono 
ad un anno dalla sua scom
parsa L. 30 mila par l'Unità. 

* • • 
Nel ricordare la scompar

sa del compagno Alvaro 
Bracci il fratello e la sortila 
offrono L. 20000 per I Unità. 

* • « 
II compagno Dolelmo Carli 

• Emilia Novali! di Volterra 
sottoscrivono L. 10.000 per 
rUnltà. 

POGGIBONSI • Dopo la decisione del CIF di chiudere l'klifufo 

Senza collocazione i 27 
dipendenti ed i ragazzi 
di «Villa S. Caterina» 

L'arbitraria decisione ha colpito anche 5 collaboratori esterni 
I bambini handicappati sono rimasti senza le cure adeguate 

La Regione ha assicuralo nella zona del Padule 
delle opere Idrauliche fondamentali 

di Blenllna di impegnarsi per II ripristino 

SIENA. 2 
Permane tutt'ora grave la 

situazione dei lavoratori li
cenziati dal « Centro Villa 
S. Caterina » di Lecchi a Pog-
gibonsi. 

La decisione Improvvisa ed 
autoritaria con cui 11 C.I.F., 
proprietario e gestore della 
villa dal 1952, ha annunciato 
la chiusura dal servizi del 
centro con il conseguente li
cenziamento In tronco — a 
partire dal primo dicembre 
1975 — di tutti gli operatori 
da anni impegnati al servizio 
del bambini handicappati ha 
creato seri problemi non solo 
al dipendenti del centro, ma 
anche e sopratutto ai nume
rosi ragazzi tutt'ora bisogno
si di assistenza e in attesa 
di una sistemazione. Infatti 
tre minori non scolarizzati. 
in cura presso la villa dal
l'ottobre del 75 a seminter-
nato, sono tutt'oggi a casa 
con la conseguente Interi u-
zlone dei trattamenti di cui 
hanno bisogno. Altri bambi
ni del comprensorio, con ana
loghi gravi handicaps, si tro 

Su sollecitazione degli enti locali della zona 

Due miliardi dalla Regione 
per il Padule di Bientina 

Sono stati stanziati per disinquinare Io stagno — Il provvedimento favori
rà così l'attività dell'acquedotto consortile che serve più di dieci comuni 

GROSSETO - Nell'assemblea della categoria 

Affrontati i problemi 
delle aziende artigiane 

GROSSETO, 2 
Promossa unitariamente 

dalle associazioni democrati
che degli artigiani si è svol
ta nei giorni scorsi a Gros
seto nei locali della Sala Eden 
una affollata assemblea della 
categoria. Un dibattito ser
rato ha messo in luce le 
preoccupazioni e i riflessi che 
la crisi economica che sta 
Investendo la provincia, ha 
sulle prospettive di sviluppo 
produttivo e occupazionale 
delle centinaia di piccole e 
medie aziende artigianali che 
contraddistinguono il tessuto 
produttvio ed economico della 
provincia. 

Una critica particolarmente 
dura è stata rivolta nei con
fronti del Governo, che come 
è stato sottolineato, ancora 
una volta non ha consultato 
le confederazioni artigiane 

I nella fase di elaborazione del 
piano a medio termine: una 
ulteriore dimostrazione di in
sensibilità verso una catego
ria che continua a lavorare 
e produrre in una situazione 
politica ed economica al li
mite del tracollo. 

Un aspetto particolarmente 
significativo riscontrato nel 

dibattito è stato quello con
cernente la disponibilità al 
confronto con tutte le forze 
sociali e politiche organizza
te sui temi economici, per
chè come è stato rilevato, le 
attuali difficoltà economiche 
si superano spogliandosi de
gli egoismi di categoria e ri
cercando attraverso un fran
co e proficuo dibattito strade 
diverse rispetto a quelle per
corse fino ad oggi. 

Un'assemblea, quella svol
tasi a Grosseto, che ha di
mostrato una consapevolezza 
più diffusa degli artigiani sul
la gravità della crisi e della 
necessità di mutare profonda
mente l'attuale meccanismo 
di sviluppo attraverso nuovi 
orientamenti economici in 
grado di porre serie basi di 
sviluppo ed estensione alla 
base produttiva ed occupa
zionale della provincia. Del 
resto, ciò si rispecchia nelle 
proposte approvate all'unani
mità nella mozione conclusi
va dell'assemblea. 

Una nuova politica econo
mica che rilanci la produzio
ne e penalizzi le rendite pa
rassitarie che hanno Incro
stato il sistema fin quasi a 

soffocarlo; una diversa poli
tica del credito, attraverso le 
quali le banche oggi In posi
zione di redditività nei con
fronti del sistema economico, 
eroghino i prestiti tenendo 
conto anche e soprattutto del
le qualità morali e imprendi
toriali del richiedente; una 
riforma tributaria che. final
mente certa nel diritto, col
pisca l'evasione là dove ve
ramente essa si forma, senza 
taglieggiare i piccoli contri
buenti con provvedimenti ves
satori a cui essi non possono 
sottrarsi per la Incredibile 
contradditorietà delle leggi e 
delle interpretazioni dei sin
goli uffici; un sistema sani
tario e previdenziale che eli
mini le attuali vistose spere
quazioni fra categoria e ca
tegoria e che finalmente In
troduca ed attui il concetto 
che lo Stato assicuri a tutti 
un sistema di sicurezza so
ciale. 

Propaste ed obiettivi quali
ficanti che vengono indicati 
da una categoria e da una 
struttura produttiva portante 
ai fini della ripresa 

P. Z. 

Dopo il voto favorevole di PCI, PSI, DC e PSDI in consiglio 

Sarà aperto a Rosignano 
un consultorio familiare 

ROSIGNANO. 2 
Il Consiglio comunale di Ro-

signano ha approvato, con il 
voto favorevole di tutti i par
titi democratici rappresentati 
nell'assemblea elettiva, l'isti
tuzione del consultorio fami
liare in conformità della leg
ge regionale 406 che riprende 
e puntualizza i temi della 
n. 46 del 1973. per l'« assi
stenza psicologica e sociale 
per la preparazione alla ma
ternità e alla paternità re
sponsabile e per i problemi 
della coppia e della fami
glia »-

L'assessore alla sanità. 
compagno Wladimiro G'.aconi, 
nell'illu strare il problema del 
Consiglio comunale, ha messo 
in evidenza l'attualità e la 
positività del provvedimento 
In relazione anche agli aspet
ti politici e sociali della leg
ge, che è stata varata gra
zie all'unificazione di tre pro
getti presentati dal PCI. dal 
PSI e dalla DC. I consultori. 
infatti, devono essere degli 
organismi operativi delle uni
tà sanitarie locali, al momen
to che queste saranno costi
tuite. 

L'Amministrazione comuna 
le di Rosignano ha raccolto 
l'importanza della legge che. 
oltre a rendere operante il 
decentramento dello Stato at
traverso le Regioni, dà va
lore ai compili di queste che. 
nella fattispecie, hanno avu

to il compito di fissare e pro
grammare le norme per il 
funzionamento dei consultori. 
lasciando ai comuni o ai lo
ro consorzi l'istituzione e la 
gestione diretta degli stessi 
nello spirito dell'art. 2 della 
legge 405. 

L'importanza di tali strut
ture viene ancor più eviden
ziata per il suo collocarci in 
un contesto sociale che. at-

. traverso le lotte delle forze 
J democratiche, viene a modifi

carsi positivamente. E i pri
mi atti legislativi li trovia
mo :n direzione della tutela 

i delle lavoratrici madri, nella 
| istituzione deeli asiL-nido e 
i nella recente legge sul di-
! ritto dì famiglia, che dà una 

visione e un asDetto giuridi
co nuovi alla famiglia stessa. 

Con i consultori si inizia 
pertanto a delincare un tipo 
di intervento che si contrap
pone ai vecchi carrozzoni ac
centratori come, ad esempio. 
I'OMNI. che si sono presta
ti a pratiche di sottogoverno. 
minacciando gli istituti demo 
cratiei. 

Il compagno Giaconl ha col 
legato, infine, l'istituzione dei 
consultori alla discussione in 
atto sull'aborto. Essi rappre
sentano « una tappa necessa
ria e fondamentale per una 

j giusta e corretta impostazio
ne della legge sull'aborto che 

al fine di non essere degra
dato a semplice metodo anti
concezionale, deve presuppor
re a monte la esistenza di 
strutture adatte a fornire co
gnizioni t mezzi che possano 
favorire la maternità e la pa 
tenuta responsabili ». I con
sultori inoltre potranno dare 
un forte contributo in dire 
zione della salute della don 
na e de: nascituri, in quanto 
in Ttalia siamo in presenza di 
un tasso di mortalità infan
tile tra i più alti d'Europa 
e. secondo sempre i dati for
niti dal compagno Giaconi. 
esistono circa un milione e 
mezzo & bambini spastici. 
epilettici e cerebropatia, per 
lesioni avvenute durante la 
gestazione o il parto. 

Il consultorio di Rosigna
no avrà sede presso il cen
tro prevenzione tumori e. ini
zialmente. resterà aperto una 
volta alla settimana. II per
sonale adibito è composto da 
uno psicologo e da un gine 
cologo che già. nella stessa 
seduta, il Consiglio comuna 
le. a maggioranza. ha desi 
gnato rispettivamente nelle 
persone della dottoressa Vin-
celli Elvira e del dottor An 
tomo D'Acunto. ai quali è 
stato affiancato personale pa
ramedico come ostetriche e 
infermiere «ria dipendenti del-
l'Ammin.strazione comunale. 

Giovanni Nannini 

PONTEDERA, 2. 
Le acque del Padule di 

Bientina ed in particolare il 
suo canale emissario che da 
Padule, attraverso Vicopisa-
no, Fornacete e Vicarlello, va 
al mare presso Livorno, regi
strano attualmente un alto 
tasso di inquinamento, noci
vo per le popolazioni e per 
le stesse culture della depres
sione del Bientina, verranno 
disinquinate. 

Il provvedimento è stato 
preso dalla regione Toscana 
su sollecitazione degli enti lo
cali interessati e prevede un 
finanziamento di 2 miliardi 
e mezzo per depurare gli sca
richi dei comuni di Capan-
norl e di Porcari che fini
scono nella depressione del 
Bientina. Un disinquinamento 
era indispensabile anche per
chè proprio in tale depressio
ne hanno sede le falde acqui
fere delle Cerbaie indispensa
bile per alimentare l'acque
dotto consortile che servirà 
i comprensori del cuoio, del
la Valdera e di Cascina, cioè 
oltre una decina di comuni 
con una popolazione larga
mente superiore ai 200 mila 
abitanti. 

La depressione del Bienti
na venne bonificata con la 
costruzione di un canale emis
sario al tempo del Grandu
cato di Toscana. Dopo l'ulti
ma guerra le opere idrauliche 
della zona non furono cura
te come era necessario. 

Fra gli interventi che la re
gione ha assicurato in questa 
zona, oltre al disinquinamento 
delle acque, c'è anche un im
pegno per i! ripristino delle 
opere idrauliche fondamenta
li. per recuperare a cultura 
e pascolo larga parte delle 
aree del Padule. 

Non si tratterà quindi di 
recuperare fino all'ultimo me
tro di terra dell'ex Padule 
per la coltivazione, perchè il 
mantenimento in un'area cen
trate delle acque, naturalmen
te depurate, potrà servire da 
un Iato all'irrigazione dei ter
reni coltivabili e dall'altro al 
recupero e ripristino della 
fauna palustre, andata irri
mediabilmente perduta a cau
sa dell'alta tossicità delle 
acque. 

Naturalmente gli impianti 
di depurazione dei comuni di 
Capannon e Porcari sono im
portanti e sullo loro celere 
realizzazione c'è l'interesse di 
tutti i centri interessati al 
Bientina. ma si tratta anche 
di salvaguardare la zona da 
eventuali insediamenti indu
striali 1 cui scarichi potreb
bero nuovamente inquinare la 
zonr. stessa e vedere quindi 
come sia possibile collegare 
Io sforzo seno e qualificante 
della regione a quello di tutti 
i comuni interessati diretta 
mente e Indirettamente alla 
salvaguardia ambientale del 
l'ex zona palustre 

i. f. 

Domani 
il direttivo 
regionale 

CGIL 
Domani alla ora 9. pres-

10 la camera confederale 
del lavoro di Firenze 
(borgo dei Greci 3) ti ter
ra la riunione del diret
tivo regionale della CGIL 
per discutere il seguente 
ordine del giorno « le lot
te ed il processo di unita 
sindacale ». 

La relazione introdutti
va sarà tenuta dal com
pagno Roberto Gattal del
la- segretaria regionale. 
Parteciperà alla riunione 
il compagno Sergio Gara-
vini segretario confedera
le della CGIL. 

vano nella stessa situazione. 
Del tredici alunni con pro
blemi che sempre nell'otto
bre, frequentavano In ester
nato la comunità di Lecchi, 
al momento attuale solo uno 
viene seguito a tempo pieno, 
tre frequentano la scuola af
fiancati da insegnanti specia
lizzati, otto sono Inseriti nel
la scuola pubblica, ma senza 
poter contare sull'appoggio 
stabile di un servizio di tera
pia riabilitativa ed una mi
nore particolarmente handl-
dlcappata, è a casa senza 
scuola e senza cure adeguate. 

I ragazzi ospiti della comu
nità il primo ottobre scorso 
erano ventotto e rappresen
tavano altrettante situazioni 
per le quali, a parere unani
me degli operatori c'era an
cora bisogno di prolungare la 
permanenza presso la comu
nità. La maggior parte dei ra
gazzi sono stali collocati in 
maniera assolutamente Ina
deguata alle loro problema
tiche, in partlcolar modo per 
nove di essi è urgente con
tinuare nell'opera di reperi
mento di nuclei familiari ido
nei ad un loro affidamento 
educativo ed affettivo, in al
ternativa all'istituzionalizza-
zlone che ha già accentuato 
le condizioni di isolamento 
dei ragazzi. 

Bette ragazzi senza fami
glia o con nuclei familiari 
validi, ormai facenti parte 
del tessuto socioculturale di 
Poggibonsi sono stati sradi
cati dal loro ambiente rela
zionale secondo il pretesto 
che non erano nati nel com
prensorio senese. Alla grave 
situazione del ragazzi han
dicappati va aggiunto anche 
11 precario stato in cui sono 
venuti a trovarsi i 27 dipen
denti a tempo pieno del cen
tro. dopo la decisione del 
C.I.F. di chiudere l'istituto. 
Tutti questi operatori, insie
me al 5 collaboratori fissi. 
sono stati licenziati con de
correnza dal primo dicem
bre 1975. Il C.I.F. ha riassun
to in questi giorni un solo 
dipendente senza tra l'altro 
comunicare minimamente al
le organizzazioni sindacali in 
quale organico, con quale qua
lifica e, soprattutto, con qua
le contratto di lavoro. Gli o-
peratori del centro sono in 
agitazione da mesi ed hanno 
presidiato per sei giorni la 
villa intenzionati a difendere 
non solo i servizi in atto a 
Lecchi e altrove ma anche 
per impedire al C.I.F. la spe
culazione privata su locali ed 
attrezzature che, acquistati a 
prezzo quasi simbolico, sono 
cresciuti e si sono ingranditi 
grazie al denaro pubblico af
fluito al centro attraverso le 
rette ed 1 sussidi. I lavora
tori di Lecchi, costringendo 
la controparte a firmare un 
accordo con i sindacati, han
no tassativamente impegnato 
il C.I.F. ad un uso sociale. 
delle strutture di villa S. Ca
terina, affinché a livello del 
comprensorio se ne possa 
programmare l'utilizzazione 
pubblica più confacente nel 
campo dei servizi sociali, edu
cativi e sanitari. 

In una recente assemblea 
tenuta alla presenza di rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali CGIL-CISL, i 

lavoratori licenziati dal cen
tro «Villa S. Caterina» han
no Invitato tutte le forze in
teressate ad adoperarsi af
finché 1 ragazzi handicappati 
non restino senza assistenza 
specialistica e senza tratta
menti, che i lavoratori licen
ziati di Lecchi non riman
gano senza lavoro stabile e 
confacente alle loro capacità 
ed esperienza ed Infine che 
1 locali e le attrezzature non 
restino ancora Inutilizzate, 
ma si studi quanto prima le 
modalità di ristrutturazione e 
di riconversione nell'Interes
se della popolazione locale. 

m. p. 

La città divisa in cinque zone 

ELETTI A CECINA 
I CONSIGLI 

DI QUARTIERE 
L'istituzione era stata sancita con voto favorevole 
dal PCI, dal PSI e dalla DC - Attribuiti consiglieri a 
tutti i partiti - Il valore delle funzioni politiche 

Nuovo 
presidente 
a Grosseto 

dell'Alleanza 
contadini 

GROSSETO, 2 
Il Consiglio provinciale 

dell'Allenta del contadini 
uscito eletto dal 5. congres
so provinciale svoltosi II 
23 novembre ha nominato 
Il compagno Giuliano Ar
cioni, nuovo presidente 
dell'organizzazione. 

Il compagno Arcioni, so
stituisce Il compagno Otel
lo Biliotti che dopo un 
ventennio di direzione por
tata avanti con capacità. 
ò stato chiamato a rico
prire l'incarica di Asses
sore provinciale alla pro
grammazione. Nel corso 
della stessa riunione è sta
to celebrato il XX della 
fondazione dell'organizza
zione che ha visto conse
gnare per l'occasione per
gamene e medaglie ricor
do * tutti coloro che nel 
difficile periodo degli an
ni 50 vollero che una orga
nizzazione professionale 
democratica dei coltivato
ri sorgesse a contrastare il 
disegno • ruralistlco» e di 
divisione del mondo con
tadino dal movimento ope
ralo portato avanti dalla 
Coldiretti. Una scelta va
lida e più che mal giusta 
oggi dova l'Alleanza del 
contadini di Grosseto con
ta 5.000 Iscritti, ha una 
struttura organizzativa de
centrata in comitati di zo
na e comprensorlall e co
munali: un dato che le 
dà un peso specifico nella 
realtà economica, politica 
e sociale della provincia e 
che è nel contempo pun
to fermo di riferimento 
per porre basi concrete 
alla Costituente del mon
do contadino e al raggiun
gimento di più avanzati 
obiettivi nel settore del
l'agricoltura. 

Un'immagine di Cecina 

Anche Cecina ha l consigli 
di quartiere. La Istituzione è 
stata sancita con 11 voto fa
vorevole espresso In Consi
glio comunale dal PCI, dal 
PSI e dalla DC. Come era 
prevedibile, il MSI ha espres
so voto contrario E' stato 
l'ultimo atto di un lungo la
voro di preparazione che ha 
visto impegnate le forze po
litiche e sociali ed 1 cittadi
ni ceclnesi. 

Il territorio comunale è 
stato suddiviso in cinque 
quartieri: Cecina centro, Vil
laggio scolastico, S. Pietro in 
Palazzi. Palatacelo e Mari
na, nel quali sono stati elet
ti. con elezioni di secondo 
grado, cento consiglieri, ven
ti per ogni quartiere. La loro 
appartenenza politica è stata 
determinata proporzionalmen
te ai voti che ciascun parti
to ha ottenuto nell'ultima 
tornata amministrativa. Di 
notevole rilievo è stata la 
decisione di non suddividere 
i seggi disponibili tra i par
titi rappresentati in Consiglio 
comunale, ma di allargare la 
rappresentanza anche a quel
li che hanno ottenuto con
sensi tra tutti i cittadini du
rante le elezioni ammin'stra-
Uve. L'attribuzione ha avuto 
pertanto il seguente risulta
to: 53 consiglieri al PCT. 20 
alla DC. 10 al PSI. 5 al PSDI. 
5 al PRI. uno al PLI e 6 al 
MSI. In tre quartieri (Mari
na, Palazzacclo e S. Pietro 
in Palazzo 11 PCI ha otte
nuto da solo la maggioranza 
assoluta. 

Il carattere unitario che ha 
portato alla formazione dei 
consigli, è stato sottolineato 
dalla maggioranza comunista, 
i cui orientamenti si concre
tizzeranno nel proporre la at-
attribuzione di alcune presi
denze anche al partiti della 
minoranza. 

Il regolamento Istitutivo 
dei consigli di quartiere fu 
approvato fin dall'aprile scor
so. ed è stata la base e lo 
strumento sul quale articola
re l'attività dei consigli In
fatti tale regolamento non 
sancisce solo le funzioni am
ministrative da attribuire ai 
consigli di quartiere, ma an
che «funzioni politiche e de
cisionali che incidano stimo
lando nello stesso tempo l'at
tività del consiglio comuna
le ». 

Come ha dichiarato II com
pagno Divo Mansani. relato
re durante la seduta consi

liare, ciò è stato possibile per 
il grado di maturità consta
tato nel tessuto politico e so 
clale della città che ha po
sto « le esigenze di maggio
re partecipazione, scaturite 
dalla base, dalla cittadinan
za e dagli strati più poveri 
della società per contribuire 
allo arricchimento democrati
co del comune ». 

In base a tali poteri 1 oon 
sigli di quartiere avranno fun 
aloni delegate, ad esemplo, per 
quanto riguarda le vacanze 
agli anziani, la gestione del 
le scuole materne. Dovrannr 
ricevere le Iscrizioni e stila 
re le note di accettazione e 
gestire quanto deliberato. In 
fine, come ha dichiarato i' 
compagno Mansani, « vengo 
no ad Inserirsi in un cor 
testo sociale in cui vivono or 
ganisml come le associazlnn 
sportive, ricreative culturali 
del tempo libero, il Consigli' 
unitario sindacale, tutti orpr» 
nìsmi che operano Ria a li 
velli diversi e quindi esprrs 
sione di una vitalità spenta 
nea positiva che troverà noi 
consigli di quartiere un Inter 
locutore vicino e sensibile ». 
Ed 1 consigli stessi potranno 
pesare maggiormente quando 
saranno attribuite le Indica
zioni che danno la facoltà al
la amministrazione comunale 
di nominare l'aggiunto del 
sindaco. 

Da qui l'esigenza di far vi
vere questa prima esperien
za in stretto rapporto con la 
assemblea, elettiva e con i 
cittadini, il cui contributo sa
rà determinante per far as
solvere internamente ai con
sigli stessi la funzione per la 
quale sono stati istituiti. Non 
solo, saranno anche Io stru
mento attraverso 11 quale pò 
tranno trovare riferimento e 
momenti di elaborazione an
che «nuovi Importanti stru
menti di autonomia e di de 
mocrazia del poter» locale 
come 11 distretto socio-sanlta 
rio e gli organismi collegla! 
della scuola » 

Per questi motivi i comu 
nlstl credono che dovrà es 
sere rafforzata quella colla 
borazfone unitaria tra le for 
ze politiche democratiche chr 
hanno reso possibile la costi 
tuzlone dpi consigli di quar 
fere, e che è la base anche 
di ogni processo di rinnova 
mento del quale 11 p.t«% ab 
bisogna. 

g. n. 

Verso la conferenza di organizzazione della Val Tiberina 

CON I CONGRESSI APRIRE UNA VERTENZA 
SULLA CRISI ECONOMICA DELLA VALLATA 

Nella zona i comunisli governano 6 comuni su 7 - Olire mille elettoti in più rispetto alle precedenti elezioni 
regionali - Situazione precaria nell'occupazione - Un dibattito aperto al contributo delle altre forze democratiche 

ANGHIARI. 2 
« Per i mesi di dicembre e 

gennaio sono convocati i con
gressi annuali di sezione. La 
convocazione dei congressi 
non assolve soltanto ad un ob
bligo statutario, ma si rende 
necessaria per una riflessio
ne dei nostri d r i t t i su: gran-
d: avvenimenti venficat_si nel 
corso del '75, dopo il nostro 
XIV Congresso nazionale, e 
per aprire un ampio dibattito 
sulla esigenza di adeguare ia 
azione e le strutture del par
tito alle straordinarie novità 
della situazione ». Queste le 
ind.cazioni della V commis
sione del comitato centrale 
del PCI 

In qje.-,to quadro di gene 
rale riflessione del partito sul 
voto dei 15 giugno e sug.i al
tri avvenimenti politici che 
hanno caratterizzato questo 
anno appena trascorso, si col
loca la decisione, presa a suo 
tempo dal comitato federale 
d: Arezzo di andare alla co 
sf.tuz.one dei comitati di zo
na in tutte le vallate della 
nostra provincia. Ed ;n questo 
quadro si colloca la I confe 
renza di organizzazione dei 
comunisti della Valtiberlna. 

Questa scelta si presenta 
non r nviabiie. sia per le ac
cresciute responsabilità am
ministrative derivateci dal vi 
to del 15 giugno, sia per la 
crescita numer.ca e qualità 
ti\a del partito stesso 

In Va'.tibenna : comunisti 
governano ormai ben 6 co 
muni su 7 (contro i due rhe 
amministravano precedente
mente alle elezioni). I nostri 
elettori sono 11.364 (1055 in 
più rispetto alle precedenti 

regionali); 16 sezioni di parti
to raccolto ozgi 230 iscritti 
<200 in più rispetto al 1974). 
E questa forza si va esten
dendo anche nell'attuale cam
pagna di tesseramento. 

Siamo ormai forza di go
verno dell'intera zona e Io 
saremo ancora di più con la 
nascita di altre due strutture 
sovracomunali: il consorzio 
socio sanitario e la società 
autotrasporti <nata con 
la pubbliclzzaz one della CAT ) 
che si agciun?ono alle due 
comunità montane. Strutture 
nate dalla spinta regionali
stica, che si propongono un 
progetto dì coordinamento e 
di razionaiizzazione dell'atti
vità del comuni 6ul terreno 
dello svil-jppo agrìcolo e mon
tano. della sanità e dei tra
sporti. 

Con queste brevi premesse 
è facilmente comprensibile il 
ruolo che dovrà svolgere nel
l'Azione del partito il comita
to di zona- ruolo di coordina
mento delle attività e di di 
rezione politica E in ciò rap
presenta eia una nuova con
cezione del partito e delle sue 
strutture, concezione che pri
vilegia l'organizzazione poli
centrica della direzione poli
tica sul territorio. 

Ma essenzialmente il co 
mitato di zona, anche in Val-
tiberina è II -risultato di un 
lungo processo di aggreeazio 
ne. d; consensi, derivati al 
partito dalla sua strategia di 
respiro nazionale, capace di 
proporre soluzioni positive ai 
grandi problemi che stanno 
di fronte «T.le popolazioni. 

E non e un rito quello del 
comunisti di denunciare la 
gravità, della cria! che attra

versa II paese. Bastano 1 da
ti a scansare ogni falsa ipo
tesi di una sua presunta in
consistenza o di un suo rapi
do superamento. 

Non vogliamo noi qui ricor
dare 11 nostro antico giudizio 
sullo « sviluppo squilibrato del 
paese ». né alimentare vec
chie polemiche: ci basta so
lamente che si guardi senza 
paraocchi alla situazione at
tuale. 

N*lla nostra provincia In 
appena 9 mesi l'occupazione 
si è ridotta di 1300 unità (900 
nel solo settore confezioni): 
il ricorso alla cassa integra
zione è aumentato del 300 per 
cento rispetto al 1974. Rag
giungendo oltre 2 milioni di 
ore. 

In Valtlberina si presentano 
gli «tessi sintomi: la popola
zione residente è diminui
ta nel decennio '61 "71 di 
4179 unità, quella attiva di 
204 'situazione che sostanzial
mente non si è modificata ne
gli ultimi anni). Nel settore 
industriale IA INGRAM (San-
sepolcro. e Anghiari) la Ti-
ber (Pieve Santo Stefano). 
la Valbella (Sansepolcro) 
hanno messo gli operai in 
CASSA integrazione, prospet
tive non chiare si affacciano 
per lo stesso gruppo Bui to
ni di Sansepolcro. Senza con
siderare poi tutto quel pro
cesso di licenziamenti «silen 
ziosl » che colpisce in partico
lare modo la pìccola Impre
sa e l'azienda artigiana di cui 
non conosciamo la consisten
za precisa. 

E oltremodo grave si pre
senta la situazione giovani
le. Il rallentamento della pro
duzione, la recessione hanno 

r conseguenze assai gravi Milla 
l occupazione giovanile e ere 

6ce il numero di diplomati 
e laureati in cerca di prima 
occupazione. 

L'Agricoltura versa nellt 
più degradanti attrezzature 
l'esodo dalle capagne e dal 
le zone lontane è il tratta 
peculiare di questa crisi 

All'interno di questo quadro 
estremamente difficile trovia
mo i comuni che versano In 
uno stato di impotenza a cau
sa della politica di soffoca, 
mento che ancora lo sta
to esercita verso di essi. 
ET intorno a questi grossi 

problemi, decisivi per Fa ri
presa della zona, che 1 co
munisti della Valtlberina are
tina si accingono entro gen
naio a svolgere i loro con
gressi di sezione. Congressi 
« aperti » nei quali cerchiamo 
li confronto diretto con !e «J-
tre forze politiche e con tutta 
la popolazione per, aprire una 
gTossa vertenza sulla crisi 
specifica della vallata per ri
cavare le linee di risoluzione 
necessarie. 

Cercando In questo modo 
di portare un contributo alla 
determinazione di un nuovo 
modello di sviluppo e di una 
nuova direzione deJ paese, che 
oggi più di ieri non puft non 
tenere conto di una forza co
me il nostro partito. Con que
sto spirito i comunisti della 
Valtiberina si apprestano, non 
oltre il febbraio 1976. a con
vocare la loro conferenza 41 
organizzazione. 

Franco Mondani 
(capogruppi) PCI 

• I comuna ai AngMiri) 


